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V di  Pasqua  
L i t .  ore  I  se t t imana  

UN COMANDAMENTO NUOVO 
Dal Vangelo secondo Giovanni (10, 27-30) 

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio 

dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio 

è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo 

glorificherà 

subito. 

Figlioli, an-

cora per po-

co sono con 

voi. Vi do un 

comanda-

mento nuo-

vo: che vi 

amiate gli 

uni gli altri. 

Come io ho 

amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amo-

re gli uni per gli altri».  www.smrosario.org 

L’iniziativa “Abbiamo 

Riso per una cosa 

seria” è dedicata 

quest’anno all’azione 

di sensibilizzazione 

igienico- sanitaria e 

alla formazione dei 

giovani in home economics, a 

Owerri, in Nigeria, una grossa città 

con un’estesa periferia con feno-

meni di degrado.  

Sostieni l’ESSEGIELLE acquistando il 

riso Sabato 4 e Domenica 5 Mag-

gio in Piazza Umberto I o presso la 

Parrocchia e ricorda… Il riso è mi-

gliore, quando è sulla bocca di tutti. 

Per donare il 5 x mille alla ESSEGIELLE: 

Codice Fiscale: 70 74 53 05 81  
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tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Il vangelo di questa domenica nella sua brevi-

tà, solo 5 versetti, ha una ricchezza straordina-
ria.  E’ situato nel Cenacolo dove si consuma il 

grande tradimento di Giuda, avvolto nelle te-
nebre della notte del suo cuore e il dono di un 

amore senza limiti. Sembra che vinca l’odio, il 
peccato di Giuda, dell’uomo, invece: “Ora il Fi-

glio dell’uomo è stato glorificato”. Qualcuno 
crede di aver seppellito per sempre la bontà, 

l’amore, invece proprio ora viene fuori come 
unica proposta. “Vi do un comandamento nuo-

vo: amatevi gli uni gli altri come io  ho amato 
voi”.  

Se c’è una parola che ricorre sulla bocca di tut-
ti, certamente questa è: amore, la più usata e 

abusata. A guardare certi risultati, di amore 
neppure l’ombra, anzi… Gesù, con tenerezza 

“materna” si rivolge ai suoi e li chiama 
“figlioli” offrendo “un comandamento nuovo”, 
non una ulteriore aggiunta, ma “nuovo” nel 

modo “come io ho amato voi”. Nessuno è in gra-
do di amare “come” Lui, ma il discepolo può e 

deve amare nello stile di Gesù. Lo stile di Gesù 
è nel servire, e alla proposta fatta ai discepoli, 

subito dopo, Lui passerà a lavare i loro piedi.  
L’amore si fa attenzione, servizio verso chi sta 

accanto, vive con me, con i suoi piedi da lavare, 
con gesti di stima, di rispetto, di attenzione, 

nelle tante piccole occasioni quotidiane, quel-
le prevedibili e quelle imprevedibili. Si realiz-

za così il miracolo dell’amore e si traduce in 
evangelizzazione, e il discepolo ama “come” è 

amato da Gesù.  
Prezioso il contributo che la famiglia Todisco 

Michele e Maddalena ci offrono sul Vangelo, a 
loro il grazie di tutti. 

P. Raffaele Angelo Tosto. 

QUESTO SEMPLICE 
COMANDAMENTO  

Siamo i genitori del piccolo 
Davide che riceverà presto Ge-
sù Eucarestia. Questo periodo 
di preparazione ci sta riavvici-
nando a Dio e alla sua Chiesa! 
E’ bello partecipare agli incon-
tri di catechesi perché ci aiuta-
no, come famiglia, a riscoprire 
il Vangelo e la preghiera. Siamo 
onorati di rappresentare il no-
stro gruppo nel commento del 
Vangelo di questa settimana 
anche perché è davvero una 
delle pagine più belle. Gesù che 
poco prima di morire ci dona il 
comandamento più grande: 
“amatevi gli uni gli altri”. 
Quanti dissapori, quante di-
scussioni, quanta sofferenza 
nella vita di ogni giorno…  
Basterebbe che ognuno di noi 
ricordasse questo semplice co-
mandamento che il Signore ci 
ha lasciato prima di darsi tutto 
per noi sulla croce: “amatevi gli 
uni gli altri come io ho amato 
voi… Da questo si vedrà che 
siete miei discepoli….”. 
Questo, noi genitori, abbiamo 
il compito di trasmettere ai no-
stri figli: l’amore per il prossi-
mo, la comprensione, la dispo-
nibilità nell’aiutare e ascoltare 
gli altri… la donazione di noi 
stessi, come Gesù si è donato a 
noi, per essere davvero suoi di-
scepoli. 

Famiglia Maddalena e Michele Todisco  



Il motivo più importante 
per riproporre con forza 
la pratica del Rosario è 
il fatto che esso costitui-
sce un mezzo validissi-
mo per favorire tra i fe-
deli quell'impegno di 
contemplazione del mi-
stero cristiano che ho 
proposto nella Lettera 
apostolica Novo millennio 
ineunte come vera e pro-
pria 'pedagogia della 
santità': «C'è bisogno di 
un cristianesimo che si di-
stingua innanzitutto nell'arte 
della preghiera». Mentre 
nella cultura contempora-
nea, pur tra tante contrad-
dizioni, affiora una nuova 
esigenza di spiritualità, sol-
lecitata anche da influssi di 
altre religioni, è più che mai 
urgente che le nostre comu-
nità cristiane diventino 
«autentiche 'scuole' di pre-
ghiera». Il Rosario si pone 
nella migliore e più collau-
data tradizione della con-
templazione cristiana. Svi-
luppatosi in Occidente, esso 
è preghiera tipicamente 
meditativa e corrisponde, in 
qua lche modo,  a l la 
«preghiera del cuore» o 
«preghiera di Gesù» ger-

mogliata sull'humus dell'O-

riente cristiano. 

A dare maggiore attualità 
al rilancio del Rosario si 
aggiungono alcune circo-
stanze storiche. Prima fra 
esse, l'urgenza di invocare 
da Dio il dono della pace. 
Il Rosario è stato più volte 
proposto dai miei Prede-
cessori e da me stesso come 
preghiera per la pace. 
All'inizio di un Millennio, che 
è cominciato con le racca-
priccianti scene dell'attenta-
to dell'11 settembre 2001 
e che registra ogni giorno 
in tante parti del mondo 
nuove situazioni di sangue e 
di violenza, riscoprire il Ro-
sario significa immergersi 
nella contemplazione del 

mistero di Colui che «è la 
nostra pace» avendo fat-
to «dei due un popolo so-
lo, abbattendo il muro di 
separazione che era 
frammezzo, cioè l'inimici-
zia» (Ef 2, 14). Non si può 
quindi recitare il Rosario 
senza sentirsi coinvolti in 
un preciso impegno di 
servizio alla pace, con 
una particolare attenzio-
ne alla terra di Gesù, an-
cora così provata, e tanto 

cara al cuore cristiano. 

Analoga urgenza di impe-
gno e di preghiera emerge 
su un altro versante critico 
del nostro tempo, quello 
della famiglia, cellula del-
la società, sempre più insi-
diata da forze disgregatri-
ci a livello ideologico e 
pratico, che fanno temere 
per il futuro di questa fon-
damentale e irrinunciabile 
istituzione e, con essa, per 
le sorti dell'intera società. Il 
rilancio del Rosario nelle 
famiglie cristiane, nel qua-
dro di una più larga pasto-
rale della famiglia, si pro-
pone come aiuto efficace 
per arginare gli effetti de-
vastanti di questa crisi epo-

cale. 

LA PREGHIERA DEL ROSARIO. 
Dalla Lettera apostolica Rosarium Virginis Mariae del Beato Giovanni Paolo II. Passim 

IN PREGHIERA CON MARIA PELLEGRINA 
Facendo nostre le parole del Beato Giovanni Paolo II, preghiamo il santo 
rosario in famiglia. Coloro che desiderano accogliere la statua della Ma-
donna nella propria casa per pregare il Rosario in famiglia, possono pre-
notarsi presso l’ufficio parrocchiale 



Il nostro percorso 
Mercoledì I 
Maggio 

GiovanissimInsieme 

Pellegrinaggio a San Gabriele dell’Add. - Isola del Gran Sasso (TE) 

Per giovani di I - II media e Post cresima 

Lanciano - Ritiro Prime comunioni   

Giovedì 2 8.30 Lodi mattutine e Adorazione Eucaristica 
19.00 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21.00 

Venerdì 3 20.00 Postcresima 
21.00 Veglia fidanzati 

Sabato 4 20.15 Recita rosario: Madonnina SOS, Piazza Mons. Lopez  

21.00 Celebrazione Eucaristica neocatecumenale 

Domenica 5 20.00 Incontro genitori Cresima 

Celebrazione Eucaristica festiva: 8.30 - 10.30 - 19.00 
Celebrazione Eucaristica feriale: 7.30 - 19.00 

TRIDUO MADONNA DEL ROSARIO 

   
Tutte le mattine ore 8.00: preghiera con i 

bambini e consegna della statua da portare a 

casa per un giorno 

IN PREGHIERA CON MARIA PELLEGRINA 
Dal 9 Maggio: il Rosario in famiglia, con la statua della 
Madonna pellegrina nelle nostre case. Prenotarsi presso 
l’ufficio parrocchiale 


